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LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
26 febbraio 1958, n. 81. 


Nuovo regime daziario applicabile per i prodotti carbo: 
siderurgici dal 10 febbraio 1958. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 24 dicembre 1949, n. 993; 

Vista la legge ti dicembre 1952, n. 1846; 

Vista la legge 3 novembre 1954, n. 1077; 

Vista la legge 6 marzo 1957, n. 68; 

Vista la tariffa generale dei dazi doganali di impor- 
tazione, 
glio 1950, n. 442; 

Visto il decreto Presidenziale 8 luglio 1950, n. 453, 
che detta norme temporanee per la prima applicazione 
della nuova tariffa doganale dei dazi di importazione; 

Visti i decreti Presidenziali 30 luglio 1950, n. 578; 
‘16 novembre 1950, n. 919; 31 gennaio 1951, n. 28; 
2 aprile 1951, n. 225; 30 giugno 1951, n. 516; 1° no- 

vembre 1951, n. 1125; 31 marzo 1952, n. 169; 10 lu- 
glio 1952, n. T71; 24 dicembre 1952, n. 2387; 9 feb 
braio 1953, n. 38; 28 febbraio 1953, n. 58; ‘9 ottobre 
1953, n. 731; 20 novembre 1953, n, 844; 19 dicembre 
1953, n. 917; 25 maggio 1954, n. 253; 14 luglio 1954, 
n. 422; 5 luglio 1955, n. 548; 8 agosto 1955, numeri 649 
e 695; 23 dicembre 1955, numeri 1278, 1279, 1280, 1281, 
1282; 8 maggio 1956, numeri 481 e 482; 12 luglio 1956, 
numeri 656 e 657; 18' aprile 1957, numeri 218 e 219; 
11 luglio 1957, n. 519 e 13 dicembre 1957, numeri 1171, 
1172, 1178, 1174 e 1175, che recano aggiunte e modifi- 
cazioni alle dette norme e ne prorogano gli effetti a non 
oltre il 31 dicembre 1958 o stabiliscono altre date di 
scadenza; 

. Visti i decreti-legge 3 dicembre 1953, n. 878, con- 
vertito nella legge 831 gennaio’ 1954, n. 2; 28 settem- 
bre 1956, n. 1110, convertito nella legge 29 novembre 
‘1956, n. 1330; 27 ottobre 1956, n. 1176, convertito nella 
legge 20 dicembre 1956, n. 1387; 14 dicembre 1956, 
n, 1862, convertito nella legge 13 febbraio 1957, n. 10; 
14 dicembre 1956, n. 1363, convertito nella legge 13 feb- 
braio 1957, n. 11, con cui sono state apportate altre 
aggiunte e modificazioni; 

Vista la legge 5 aprile 1950, n, 295, che dà piena ed 
intera esecuzione all’Accordo generale sulle tariffe do- 
ganali e sul commercio, concluso a Ginevra il 30 otto- 
bre 1947, ed all’Accordo tariffario, concluso tra Italia 


e le Parti contraenti ed i Paesi aderenti, annesso al|. 


Protocollo di Annecy del 10 ottobre 1949; 

Vista la legge 27 ottobre 1951, n. 1172, che dà piena 
ed intera esecuzione all’ Accordo. tariffario, concluso 
tra l’Italia e le Parti contraenti ed i Paesi aderenti, 
annesso al Protocollo di Torquay del 21 aprile 1951; 


approvata con decreto -Presidenziale 7 lu-. 


tivi 


carbone e dell’acciaio, 


Vista la legge 14 aprile 1952, n. 560, che ratifica e 
dà esecuzione agli Accordi italo-svizzeri, conclusi @ 
Berna il 14 luglio 1950; 

Vista la legge 31 ottobre 1952, n. 2360, che approva 
e dà esecuzione all’Accordo tariffario tra l’Italia e 
la Francia, concluso a Roma il 7 marzo 1950; 

Vista la legge 14 aprile 1957, n. 356, che approva e 


‘dà esecuzione al Protocollo delle condizioni di acces- 


sione del Giappone all'Accordo generale sulle tariffe 
doganali e sul commercio, concluso a Ginevra: il 7 giu- 


{gno 1955, con annesse liste delle concessioni tariffarie ; 


Vista la legge 7 novembre 1957, n. 1307, che dà ese- 
cuzione agli atti internazionali adottati a Ginevra il 
10 marzo 1955 per la modifica dell'Accordo generale 
sulle ‘tariffe doganali e sul commercio, con esclusione 
delle norme contenute nella parte II dello stesso 


lAccordo; 


Vista la legge 9 novembre 1957, n. 1164, che approva 
e dà esecuzione agli Accordi conclusi a Ginevra dal 
l’Italia con gli Stati Uniti d’America, con la Gran 
Bretagna, con la Danimarca, con la Svezia e con 
l’Austria il 27 giugno, il 25 luglio, il 30 novembre 1953 
e il 18 aprile 1956, ai sensi dell'articolo XXVIII del. 
l'Accordo generale sulle tariffe doganali e sul com- 
mercio, con annesse liste di concessioni tariffarie; 

Vista la legge 31 ottobre 1952, n. 1976, che ratifica 
e dà esecuzione alle seguenti Convenzioni internazio- 
nali firmate dall’Italia a Bruxelles l’11 gennaio 1951; 
Convenzione sulla nomenclatura per. la classificazione 
delle merci nelle tariffe doganali e relativo annesso ; 
Convenzione sul valore in dogana delle merci e rela- 
tivi annessi; Convenzione per la creazione di un Con- 
siglio di cooperazione doganale e relativo. annesso ; 
Frotocollo relativo al gruppo di studi per l'Unione 
doganale europea; 

Vista la legge 25 aprile 1957, n. 358, che ratifica 
e dà esecuzione al Protocollo di rettifica alla Conven- 
zione firmata ‘a Bruxelles il 15 dicembre 1950 sulla 
nomenclatura .per la classificazione delle merci, nelle 
tariffe doganali, firmato & Bruxelles il 1° luglio 1955; 

Vista.la legge 25 giugno 1952, n. 766, che ratifica 
e dà. esecuzione ai seguenti Accordi internazionali fir- 
mati a Parigi il 18 aprile 1951: Trattato che istituisce 
la; Comunità, europea del carbone e dell’acciaio e rela- 
annessi; Protocollo sui privilegi ‘e le immunità 
della Comunità; Protocollo sullo, Statuto della Corte 
di giustizia; Protocollo ‘sulle relazioni con il Consiglio 
d’Europa; Convenzione relativa alle disposizioni tran- 
sitorie; . 

Vista la decisione, in data 22 aprile 1953, del Con- 
siglio speciale dei Ministri della Comunità europea del 
che approva la nomenclatura 
doganale comune per i Paesi membri della Comunità, 
indica i prodotti che formano oggetto del mercato co- 


mune e subordina alla pre esentazione del certificato di 
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libera pratica l’applicazione dell’esenzione daziaria per 
1 prodotti che formano oggetto del mercato comune e 
che provengono dagli altri Paesi membri della Co 
munità; 

Visti i decreti Ministeriali 31 dicembre 1955, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 151 del 20 giugno 
1956, 17 settembre 1956, pubblicato nella Gacvetta Uffi 
ciale n. 263 del 18 ottobre 1956, e 27 dicembre 1957, 
pubblicato nella Gacsvetta Ufficiale n. 8 dell'11 gen 
naio 1958, che approvano il testo revisionato della sud- 
detta nomenclatura doganale comune; 

Vista la decisione, in data 10 febbraio 1953, dell'Alta 
Autorità della predetta Comunità, che fissa al 10 feb 
braio 1953 l'istituzione del mercato comune del car- 
bone e l'inizio del periodo transitorio ; 

Visti i decreti Ministeriali 8 dicembre 1953, pubbli- 
cato nella Gaccetta Ufficiale n. 4 del 5 gennaio 1956; 
2 febbraio 1957, pubblicato nella Guacetta Ufficsale 
n. 38 dell’11 febbraio 1957, 16 aprile 1957, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 118 del 9 maggio 1957 e 
$ giugno 1957, pubblicato nella Gazcvetta Ufficiale n. 158 
del 26 siugno 1957, che stabiliscono le ultime aliquote 
daziarie applicabili ar pyodotti carbosiderurgici 1m 
portati in Itala dagli altti Paesi membri della pre 
delta Comunità ; 

Visto l'estratto del documento n, 803/i/57, che ri 
porta l'approvazione formale delle aliquote dei dazi 
doganali indicate nella tabella allegata allo stesso 
documento, e convenute di comune accordo, tra i Go 
verni dei Paesi membii della Comumtà, durante la 
42* Sessione del Consiglio speciale dei Ministri della 
slessa Comunità, per i prodotti sidermgici importati, 
dal 10 febbraio 1958, in Italia da Paesi estranei alla 
predetta Comunità : 

Vista la Convenzione relativa alle disposizioni traf 
sitolie, e specialmente i paragrafi 1, 15, 27, 29 e 30. 
che stabiliscono l'esenzione daziaria per i prodotti car 
bosiderurgici formanti oggetto del mercato comune, 
importati in Italia dagli altri Paesi membri della pre- 
detta Comunità, dopo la fine del periodo. transitorio ; 

Vista la decisione, in data 6 dicembre 1957, dell’ Alta 
Autorità della predetta Comunità, che autorizza il Go- 
verno italiano ad applicare, per un periodo massimo 
di due anni a decorrere dal 10 febbraio 1958, in deroga 
all’armonizzazione dei dazi doganali sugli acciai, una 
maggiorazione del 2% per il ferro manganese carbu 
1ato e gli acciai inossidabili importati da Paesi estra 
nei alla Comunità, e, sugli stessi prodotti importati 
ma non originari degli altri Paesi membri, un dazio 
che stabilisca per tali importazioni indirette la stessa 
protezione daziaria applicata per le importazioni di- 
rctte da Paesi estranei alla Comunità; 

Visto Part. 87 della Costituzione; 

Ritenuta la necessità di modificare il regime doga- 
nale degli agglomerati di carbon to»ssile o di lignite e 


del coke o semi-coke di lignite o di carbon fossile escluso 
quello destinato alla fabbricazione degli elettrodi e di ap- 
plicare il nuovo regime daziario dei prodotti carboside- 
rurgici, modificando all’uopo le relative voci e note del. 
la vigente tariffa doganale italiana onde ottenere una 
migliore formulazione tecnica del loro testo per il suo 
adeguamento agli Accordi internazionali relativi alla 
Comunità europea del carbone e dell’acciaio, e il con- 
seguente inquadramento nella nomenclatura doganale 
comune idella predetta Comunità, modellata sulla no- 
menclatura di Bruxelles per la classificazione delle 
merci nelle tariffe doganali; 

Sentita la Commissione parlamentare costituita a 
norma dell’art. 3 della legge 24 dicembre 1949, n. 993, 
e confermata con le leggi 7 dicembre 1952, n. 1846; 
3 novembre 1954, n. 1077 e 6 marzo 1957, n. 68; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per le finanze, di con- 
certo con i Ministri per gli affari esteri, per il tesoro, 
per il bilancio, per l'agricoltura e foreste, per l’indu- 
stria ed il commercio, per il commercio con l’estero; 


Decreta: 
Art. 1. 


La numerazione, la denominazione delle merci, le 
note e i dazi di cui all’allegata tabella sostituiscono, a 
decorrere dal 10 febbraio 1958, la numerazione di ta- 
r1iffa e di statistica, la denominazione delle merci, i 
dazi generali e, salvo quanto disposto al successivo 
art. 3, i dazi stabiliti con le norme temporanee, per 
le voci n. 261 a, d, c, n. 265 a, d, n. 266 a, db, da n. 875 
a n. $96 incluse, nonchè le note generali da n. 1 a n. 12 
incluse, n. 14 e n. 15 del capitolo LXXIII della tarifta 
dei dazi doganali di importazione, attualmente in vigore 
in virtù dei decreti Presidenziali 7 luglio 1950, n. 442, 
8 luglio 1950, n. 453, e successive aggiunte e modifica- 
zioni. 

Restano fermì il regime daziario convenzionato me- 
diante accordi stipulati con altri Paesi e le riduzioni 
per tali dazi tuttora applicabili in base all’art. 1 del 
decreto Presidenziale 1° novembre 1951, n, 1123. 


Art. 2. 


La riduzione stabilita con l'art. 1 del decreto Presi. 
denziale 1° novembre 1951, n. 1125, continuerà ad essere 
applicata per i dazi riportati nell’unita tabella per le 
voci 27.03-b; 27 05; 73.01-a (nota); 73.02-b; 73.02-d4; 
73.02-e 2-beta; 73.02 f-2;  73.02-h;  73.02-1); 73.04-a; 
T3.04-b; 73.05 a; 73.07-c; 73.11-a-2-beta ; T8.11-a-3-beta; 
13.15 a 2; 73.15-a-4-alfa-IIT-bb ; T3.15-a-41-gamma-1I-bb; 
13.15 b-2; €3.15-b-4-alfa-II-bb; 73.15 b 4-gamma I-bb B. 


Art. 3. 


A decorrere dal 10 febbraio 1959 sono abrogati i dazi 
di cui ai decreti Ministeriali 3 dicembre 1955, 2 feb 
braio 1957, 16 aprile 1957 e 8 giugno 1957. 

Dalla stessa data i minerali di ferro o di manganese, 
1 rottami e gli altri prodotti carbosiderurgici formanti 
oggetto del mercato comune, che risultano precisati con 
la sigla « © » apposta a fianco di essi nell’unita tabella,: 
importati dagli altri Paesi membri della Comunità eu 
ropea del carbone e dell’acciaio e scortati da certificato 
di libera pratica rilasciato dalle autorità doganali dei 
rispettivi Paesi, sono ammessi in esenzione da dazio; 
e gli stessi prodotti, importati da detti Paesi senza 
certificato di libera pratica o da Paesi estranei alla 
predetta Comunità, sono sottoposti al dazio indicato 
nell’unita tabella a fianco di ciascun prodotto. 


Art. 4. 


Dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
a non oltre il 9 febbraio 1960, il ferro-manganese car 
burato e i sottoindicati semi-prodotti e prodotti di ac- 
c1a10 mossidabile che formano oggetto del mercato co 
mune, provenienti con certificato di libera pratica dagli 
altri Paesi membri della Comunità, ma che non risul- 
tino originari di detti Paesi in base alla presentazione 
di certificato di origine rilasciato dalle autorità com- 
petenti nelle forme prescritte, saranno sottoposti a 
dazio sul valore nella misura di seguito indicata: 

a) 5% per il ferro-manganese carburato di prove- 
nienza dalla Francia; 6% per il ferro-manganese carbu- 
rato di provenienza dal Belgio, dalla Germania, dal 
Lussemburgo o dall'Olanda; 

db) 1% per i blumi, Je billette, le bramme e i bidoni, 
altri, non placcati, per i larghi piatti non placcati, per 
la vergella, le barre e i profilati non forati, laminati o 
estrusi a caldo, non placcati, di provenienza dalla 
Francia; 

c) 3% per gli sbozzi in rotoli per lamiere, anche 
placcati, di provenienza dalla Francia; 
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d) 4% per tutti i semi prodotti e prodotti di acciaio 
inossidabile, ad esclusione soltanto dei profilati forati, 
di provenienza dal Belgio, dalla Germania, dal Lussem- 
burgo o dall'Olanda. 


Art. 5. 

Il regime daziario di cui agli articoli 2 e 3 del decreto 
Presidenziale 13 dicembre 1957, n. 1175, resta applica- 
bile, a non oltre la data di scadenza ivi stabilita, per 
le ghise ematiti da affinazione, greggie, in lingotti, pani, 
salmoni o masse (voce ex 73.01 a-1), per le ghise greg- 
gie, in lingotti, pani, salmoni o masse, contenenti in 
peso da 0,3% fino a 1% inclusi di titanio e da 0,5% 
fino a 1% inclusi di vanadio (voce 73.01-c-1), per gli 
sbozzi in rotoli per lamiere, di ferro o di acciaio (voce 
73.08-a-1), per le lamiere magnetiche, aventi, qualunque 
sia il loro spessore, una perdita in watt per kg. non 
superiore a 0,75 watt — lamiere a cristalli orientati — 
(voci 73.13-a-1; 73.15-b-6-alfa-I), con l'osservanza delle 
modalità e limitazioni previste dallo stesso provvedi. 
mento. 


Art. 6. 


Il presente decreto entra°in vigore il giorno succes- 
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo @ 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 26 febbraio 1958 


GRONCHI 


ZoLi — ANDREOTTI — PELLA — 
MEDICI — CoLompBo — GAVA 
— CARLI 
Visto, il Guardasigilli: GONELLA 


Registrato alla Corfe der conti, addì 3 marzo 1958 
Atl del Governo, registro n. 111, foglio n 99. — RELLEVA 
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TABELLA 


Lui DAZIO SUL VALORE % 
Applicabile 
della SE DENOMIMAZIONE DELLE MERCI FARO Per provenienze 
Stati.|. Generale europea del car- | CECA senza cer- 
Tariffa bone e acciaio | titicato di libera 
stica (CECA) scortate | pratiea e per al- 
da certificato di | tre provenienze 
libera pratica 
ex CAPITOLO 25 
SALI; ZOLFO; TERRE E PIETRE; GESSI ; 
CALCI E CEMENTI 
25.02 Piriti di ferro non arrostite . ; 3 Te esente 
ex CAPITOLO 26 
MINERALI METALLURGICI, SCORIE E CENERI 
26.01 | T | Minerali metallurgici, anche arricchiti; piriti di ferro arro- 
stite (ceneri di piriti): 
a minerali di ferro: 
1) piriti di ferro arrostite (ceneri di piriti), comprese 
quelle cuprifere con tenore in rame non superiore al 
5 per cento . a ù ; esente 
2) altri (oscluse le piriti di {essa non arrostite) x esente esente Gi 
b minerali di manganese: 
1) minerali di manganese, compresi i minerali di ferro 
manganesiferi contenenti 20 % e più di manganese . esente esente | C. 
2) minerali di ferro manganesiferi ‘contenenti per del ; 
10% ma meno del 20% di manganese . esente 
ex CAPITOLO 27 | 
COMBUSTIBILI MINERALI, OLI MINERALI 
E PRODOTTI DELLA LOI-3 DISTILLAZIONE; 
SOSTANZE BITUMINOSE ; CERE MINERALI 
£7.01 | T | Carboni fossili; mattonelle, ovoidi e combustibili solidi simi- 
lari ottenuti da carboni fossili: 
a carboni fossili . È ‘ i esente esente Cc. 
b altri i È Ù 5 P s 5 esenie 4 C. 
27.02 | T | Ligniti e agglomerati di ligniti: 
a ligniti t ‘ esente esente C. 
b agglomerati 5 î - E î 3 : 5 3 5 esente 4 C. 
27.63 | 'T | Torba (compresa la torba per lettiera) e azgiomerati di torba: 
a torba 3 . l . A esente 
b agglomerati i E 8 . o da 5 
27.04 T | Coke e semi-coke di carbone fossile, di lirnite e di torba, 
a di carbon fossile: 
1) destinati alla fabbricazione degli elet°rodi . é 15 ; 
2) altri . s È î , ; O ; a 15 esente 10 O. 
db di lignite 15 esente 10 C. 
altri 3 ; . A ; 3 È È 15 
Il coke destinato alla produzione di ghisa partendo dalla uti- 
lizzazione del minerale dì ferro, con recupero dei gas sotto- 
prodotti a ciclo integrale, e quello destinato alla produzione 
di ghise speciali, nonchè a quella degli acciai speciali e di 
qualità, partendo deall’utilizzazione del ‘minerale di ferro, sono 
ammessi in esenzione da dazio, sotto la osservanza delle norme 
e condizioni da stabilirsi dal Ministro per le finanze. 
27.05 | T | Carbone di storta . 0.060 è00080 008008. 10 
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ex CAPITOLO 73 
GHISA, FERRO E ACCIAIO 


NOTE: 


1. — Si considerano come: 
a) Ghise (n. 73 01): 
1 prodotti ferrosi che contengono in peso 1,9% o piu di carbonio e che possono contenere, inoltre, uno o più 
dei seguenti elementi, nelle percentuali, in peso, sotto llidicate, 

meno di 15 % di fosforo, 
8% o meno di silicio, 
6% o meno di manganese; 
30 % o meno dt cromo; 
40 % 0 meno dl tungsteno; 
10 % o meno, 1n totale, di altri elementi (nichelio, rame, alluminio, titanio, vanadio, molibdeno, ecc ). 


Tuttavia, le leghe ferrose dette « acciai indeformabili », che contengono 111 peso 1,9 % 0 piu di carbonio e che 
presentano le caratteristiche dell'accia1o, sono classificate come gli acciai secondo la specie 


b) Ghise specolari (spiegel) (n 73 01)- 


1 prodotti che contengono in peso piu del 6 %, ma non piu del 30 % di manganese e che rispondono, per 
quanto concerne le altre caratteristiche, alla definizione della nota 1-a). 


c) Terro-leghe (n 73 02) 

1 prodotti ferrosi greggi di fonderia, non suscettibili, praticamente ne di laminazione ne di fucinazione, 
usati in siderurgia e che contengono uno o piu del seguenti elementi, nelle percentuali, in peso, sotto 
indicate: 

piu di 8% di silicio; 

piu di 30% di manganese; 

piu di 30% di cromo, 

piu di 40% di tung-teno, 

piu di 10%, In totale, di altri elementi di lega tallumin o, titanio, vanadio, molbdeno, niobio, ecc, ad 
esclusione del 1ame) 


La proporzione totale degli elementi di lega non ferrosi non puo sorpassare mm peso 11 96% per le ferro-leghe 
contenenti silicio, 11 92% per le ferro-leghe contenenti manganese senza silicio e lu 90% per le altre 


d) Acciai levati (n 7315) 
acclal contenenti, In peso, uno 0 più elementi nelle proporzioni seguenti 
piu di 2% di manganese e silicio presi insieme, 
2% o piu di manganese, 
è% 0 più di silicio, 
030% 0 pin di nirhea, 
0,50% 0 piu di cromo, 


010% o piu di molibdeno; 
0,10% o piu di vanadio, 
0,36% o piu di tungsteno; 
0,30% o piu di cobalto, 
030% o piu di allummio; 
0,109, 0 piu di 1ame, 
0,10% o piu di piombo; 
012% o piu di fosforo, 
010% o piu di zolfu, 
(o) 


piu di fosioio0 e di zolfo, presi insieme; 
6,10% o piu di altri elementi presi Isolatamente. 


e) Acciaio fino al carbonio (n 73.15) 


l’accla1o contenente in peso 0,6% o piu di carbonio, a condizione che 11 tenore im zolfo e in fosforo sia 
interiore, im peso, a 0,04% per ciascuno di questi elementi presi isolataruente o a 0,07% per questi due 
elementi presi insieme 


f) Masselli (n. 73 06). 


1 prodotti destmati alla laminazione, alla fucinazione o alla rifusione ottenuti - 


— 0 per lavorazione al maglio di una massa di ferro pudellata, al fine di eliminarne le scorie di affina- 
zione, 


— 0 per saldatura, mediante laminazione ad alta temperatura di pacchetti di ferro o d’accia10 im rottami 
o di ferri pudellati 
g) Lingotti (n 73 06) 
1 prodotti destinati alla laminazione o alla fucinazione, ottenuti per fusione e colata in forme (lingottiere). 


h) Blumi e billette in 73 07). 
1 semi-prodotti a sezione rettangolare o quadrata, la cui sezione trasversale è superiore a mmq 1225 e 1l cul 
spessore e superiore al quarto della larghezza. 
t3) Bramme c bidoni (n 7307). 


1 semi-prodotti a sezione rettangolare, aventi spessore minimo di mm 6, larghezza minima di mm 150 ed l 
cul spessore non supera ll quarto della larghezza 
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k) Sbozzi in rotoli per lamiere (n. 7308): 


1 semi-prodotti laminati a caldo, di sezione rettangolare, aventi spessore minimo di mm 1,5 e di larghezza 
superiore a mm. 500, presentati in rotoli continul (bobine) del peso minimo di kg. 500. 


l) Larghi piatti (n 7309): 


1 prodotti a sezione rettangolare, laminati a caldo, per 11 lungo, con cilindri scanalati o al treno univer- 


sale, aventi spessore superiore a mm. 5 fino a mm. 100 incluso e di larghezza superiore a mm. 150 fino a 
mm. 1200 incluso. 


m) Nastri (n. 7312): 


1 prodotti laminati, anche a bordi refilati, di sezione rettangolare, aventi spessore non superiore a mm fi, 
larghezza nor: superiore a mm 500, purchè lo spessore non ecceda il decimo della larghezza, presen- 
tall in strisce diritte, arrotolati o ammatassati, 


n) Lamiere (n 7313): 


1 prodotti laminati (esclusi gli sbozzi im rotoli per lamiere, quali sono definiti alla nota 1-k suddetta) aventi 
spessore non superiote a mm. 125, e, se di forma quadrata o rettangolare, di larghezza superiore a 
mm. 500. 

Restano in particolare comprese nella voce n 7313 le lamiere tagliate in forma diversa dalla quadrata o dalla 
rettangolare, periorate, ondulate, scanalate, stilate, lucidate o rivestite, a condizione che queste lavorazioni non 
abbiano conferito alle lamiere della specie 11 carattere di oggetti o di lavori considerati altrove. 


0) Fll (n 73 14)- 


1 plodotti trafilati a freddo, a sezione trasversale piena, di qualsiasi forma, non avente alcuna dimensione 
superiore a mm 13 Tuttavia, agli effetti delle voci n 73% e n 7327, si considerano egualmente come fili 
1 prodotti aventi le stesse dimensioni, ma ottenuti per laminazione 


P) Barre (n 7310). 


1 prodotti a sezione piena, che non rispondono interamente ad una qualsiasi delle definizioni precisate alla 
iettere R), 27), K), L), m), n) ed 0), che precedono, ed aventi sezione trasversale a forma di circolo, segmento 
circolare, ovale, ellisse, triangolo isocele, quadrato, rettangolo, esagono, ottagono o trapezio regolare. 


q' Batre forate di acciao per la perforazione delle mime (n 73 10) 
ie barile di qualsiasi sezione, atte specificamente alla fabbricazione del fiorettt o barre da mine, la cui 


maggiore dimensione esterna della sezione trasversale sia superiore a mm. 15 ma non a mm. 50 e s1a 
almeno 11 triplo della maggiore dimensione interna (foro) 


Le barre forate di accla1o, che non rispondono a questa definizione, rientrano nella voce n 73.18. 


1) Profilati (n 7311): 


1 prodotti a sezione piena, diversi da quelli previsti dalla voce n 7316, che non rispondono interamente 
ad una qualunque delle definizioni precisate alle lettere R), 7), A), 4), 7), n) ed 0) ed aventi in sezione 
trasversale una forma diversa da quelle previste alla lettera p) 

Di 


2 - Non rientrano nelle voci che vanno dal n. 73 06 al n 7314 incluso 1 prodotti di accialo legato 0 di accialo 
fino al carbonio (n 73 15). 


3 - I prodotti siderurgici delle voci che vanno dal n 7306 al n 7315 incluso placcati con un metallo ferroso 
di qualita diversa, seguono i: regime del metallo ferroso predominante in peso 


4. - Il ferro ottenuto per elettrolisi è classificato secondo la sua forma e le sue dimensioni nelle voci corrispon- 
denti del prodotti ottenuti con altri procedimenti, 


5 - Si cousiderano come « condotte forzate », ai sensi della voce n 7319 1 tubi (compresi 1 gomiti), chiodati, 


saldati o senza saldatura, di sezione circolare, aventi diametro interno superiore a mm. 400 e pareti di spes- 
sore superiote a mm. 10,5 


+*** 


d) A1 sensi della voce n 7301, lettera a), sono da considerare; 


a) ghise ematiti quelle che possono contenere, in peso, al massimo 0,5% di fosforo e, isolatamente o com- 
plessnamente, 8% o meno di silicio e 6% o meno di manganese, tal: ghise sì distinguono, a loro volta, in: 


1) ghise ematiti da “affinazione quelle contenenti 1,5% 0 meno di silicio e pu di 1,5%, ma non piu di 
6% di manganese, 


2) ghise ematiti da fusione» quelle diverse dalle ghise previste al precedente n. 1): 


b) ghise fosforose (compreso ili ferro-fosforo): quelle che possono contenere, in peso, più di 0,5% ma meno 
di 15% di fusforo e, Isolatamente o complessivamente, 8% o meno di silicio e 6% o meno di manganese 


Le ghise ematiti e le ghise fosforate possono contenere inoltre, isolatamente o complessivamente, in peso 
mon piu di 
0,3% di nichelio, 
0,2% di cromo, 
0,3% di rame, 
0,1% di ciascuno degli altri elementi di lega (alluminio, titanio, vanadio, molibdeno, tungsteno, ecc ). 
Le ghluise fosforose contenenti in peso il 15% e piu di fosforo nientrano al n 2855 (fosfuri). 
Le ghise contenenti fosforo e zolfo nella proporzione massima rispettiva di 0,7 e di 0,2 per mille si conside- 


rano come otienute con carbone di legna. Tuttavia per le stesse ghise e tollerato un contenuto di fosforo fino 
al 4 per mille. 


5) 
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B) Gli acciai legati si suddividono in: 


@) acciar da costruzione: quelli contenenti meno di 0,6% di carbonio ed aventi, inoltre, un tenore di ele- 
menti di lega non superiore, in totale, all'8% se contengono aimeno due di tali elementi, e al 5% se ne 
contengono uno solo, tali accial s1 distinguono, a loro volta, in 


1) accia1 da costruzione automatici (de décolletage) quell; contenenti 0,10% 0 piu di zolfo, oppure 0,10% 
o piu di piombo, oppure 0,20% o piu di zolfo e fosforo presi imsieme, anche con altri elementi di lega, 
purche questi siano presenti in misura inferiore al ilmiti minimi previsti nella definizione degli accial 
legati, 


2) accia1 da costruzione per molle al silicio: quelli contenenti prù di 2% fino a non oltre 11 2,2% di silicio, 
oppure piu di 2% fino a non oltre 3,2% di silicto 6 manganese presi insieme, anche con altri elementi 
di lega, purchè questi siano presenti im misura inferrore ar limiti minimi previsti nella definizione degli 
acciai legati (nota 1-d); 


3) acciar da costruzione per molle al cromo-vanadio* quelli contenenti da 0,50% fino a non oltre 1,2% 
di cromo e da 0,10% fino a non oltre 0,25% di vanadio, 


4) acclaì da costruzione per molle al cromo-silicio quelli contenenti da 0,50% fino a non oltre 1,2% di 
cromo, piu di.2% fino a non oltre 2,4% di siliclo e manganese presi msieme, e da 0,50% fino a non 
oltre 0,70% di nichel0; 


5) acciai da costruzione altri: quelli che non rispondono alle definizioni di cui al precedenti numeri 
dala4, 


db) accia1 per cuscmetti- quelli contenenti da 0,95% fino a non oltre 1,10% di carbonio e da 1,40% fino a non 
oltre 1,65% di cromo, anche con altri elementi di lega, purche questi siano presenti im misura inferiore al 
limiti minimi previsti nella definizione degli acciai legati, 


c) accial resistenti ad alta temperatura: quelli contenenti più di 44% di cromo e nichelio presi insieme, 
anche con aggiunta di altri correttivi; 


d) accial per magneti (armants): quelli contenenti 1% o piu di carbonio, 2% o piu di cobalto e da 6% fino 
a non oltre 12% di cromo; 


e) acciai inossidabill: quelli contenenti più di 12% dr cromo, anche con aggiunta di altri correttivi; 


7) accial rapidi quelli contenenti più di 9% di tungsteno, vanadio e molibdeno, presi insieme, anche con 
aggiunta di altri correttivi; 


9g) acclar per utensili ed altri accia1 legati: quelli che hanno caratteristiche diverse dagli accia1 legati sopra 
particolarmente considerati. 


C) Gli accial comuni e gh accia: fini al carbonio contenenti piu di 1,2% ma meno di 2% di manganese oppure 
piu di 1% ma meno di 2% di silicio e, insleme o separatamente, piu di 0,25% ma meno di 0,50% di cromo, pur 
restando classificati alle rispettive voci, seguono 11 trattamento daziario degli acclaì legati secondo la specie 


Gl acclar contenenti uno o piu elementi nelle seguenti proporzioni: 


1,2% 0 meno di mangaliese 6 1% o meno di silicio, ma piu di 2% complessivamente di manganese e silicio 
presi insieme, 
0,12% 0 piu dl fosforo; 
0,10% o meno di zolfo, purchè la somma di zolfo e fosforo sia uguale o superiore a 0,20%; 
0,40% o piu fimo a 0,50% d. rame, 
0,10% o piu, presi isolatamente, degli altri elementi non particolarmente specificati nella definizione degli 
accia1 legati (nota 1-d), 
quando non contengono altri elementi im misura superiore a quella fissata per gli acciai legati (nota 1-d), 
pur restando classificati fra gl accial legati, seguono 11 trattamento daziario degli accra1 comuni o degli 
accrar fini al carbonio secondo la specie 


Questa disposizione non sì applica per 1 prodotti che formano oggetto del mercato della Comunità europea del 
carbone e dell’accialo. 


D) Le barre fucinate o laminate a caldo, pulite o lucidate, non aventi im sezione alcun lato o diametro supe- 
riore a mm 5 per quelle a sezione circolare, e superiore a mm. 3 per quelle di altre sezioni, seguono 11 tratta- 
mento daziario del fili di ferro o di accia1o fosfatizzati o parcherizzati. 


E) I nastri laminati a caldo, puliti o lucidati, d1 larghezza non superiore a mm 3, seguono 11 trattamento daziario 
del fili di ferro o di acciaro fosfatizzati o parcherizzati. 


F) Si considerano azzurrate o ossidate artificralmente le lamiere ricoperte di un strato uniforme e compatto di 
ossido ferroso-ferrico, anche se ottenuto nel corso della laminazione, purchè ottenuto espressamente (bleu l1sses). 


G) Le lamiere dette « magnetiche » sono quelle aventi una perdita in watts, per chilogramma, determinata 
secondo 1l: metodo Epstein con una corrente a 50 periodi ad una imduzione di 10 000 Gauss: 


— non superiore a 2,1 watt, se 11 loro spessore non sorpassi mm 0,2; 
— non superiore a 3,6 watt, se 11 loro spessore è compreso tra mm. 0,2 e mm. 0,6; 
— non superiore a 6 watt, se 11 loro spessore è compreso tra mm. 0,6 e mm. 1,5 inclusi. 


H) Sì considerano come latta (nn 7312 e 73 13) i nastri e le lamiere con un rivestimento metallico aventi un 
tenore di stagno pari o supellore al 297 % (verniciati o meno). 
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da certificato di} tre provenienze 
libera pratica 
738.01 | T | Ghise (comprese le ghise specolari) greggie, in lngotti, pani, 
salmoni o masse: 
S1 comprendono in questa voce gli scarti di fusione della 
ghisa provenienti dall'alto forno, 1 pani rotti, 1 plastroni € 
simili 
a ghise ematiti (da fusione e da affinazione) e ghise fosfo- 
rose. 
1) contenenti fino a 5 % di fosforo... . . 15 esente 5 
2) contenenti più di 5 % fino a 15 % di fosforo . 2 a 10 esente 5 
La ghisa da fusione destinata alle fonderie è ammessa al da- 
zio dell'8% sul valore, nei limiti di un confingente da stabilirsi 
anno per anno dal Mmistro per le finanze d’intesa con quelli 
per l'industria e commercio e per 11 commercio con l'estero 
17 ghise specolari (spiegel) contenenti elementi diversi dal 
manganese m misura: 
1) non superiore a 5% . . i 7 i s 7 « 15 esente 7 
2) superiore La 5% 
a) fino a 8% di silicio ed eventualmente fino a 10 % 
di ni e fino a 5% di altri elementi . 15 esente 7 
B) altre giri ade Let es are va Le a a 10 esente 7 
© non nominate 
1) contenenti im peso da 0,3 % fino a 1% inclusi di ti- 
tanio e da 0,5 % fino a 1% inclusi di vanad:0 . . . 15 esente 5 
2) altre, anche contenenti manganese fino a 6 % e, sepa- 
ratamente o insieme, fosforo e altri elementi in misura. 
«) fino a 5% (purche non abbiano le caratteristiche 
delle ghise ematiti e fosforose) 3 è N è 7 15 esente 5 
B) piu di 5% 
I) fino a 15% di fosforo (purchè non abbiano le 
caratteristiche delle ghise fosforose) . ; z 10 esente 5 
Il) fino a 8 % di silicio e fino a 5% di altri elementi; 
da a 10% di alluminio ed eventualmente piu di 
5% fino a 8 % di silicio e fino a 5 % di altri ele- 
menti . . . : . . . . 15 esente 5 
de fino a 30% di cromo ed eventualmente piu di 
5% ma non pu di 8 di di silicto e fino a 5% di 
alti elementi E 5 . . a 19 esente 5 
JV) fino a 40% di tungsteno ed eventualmente più 
di 5% ma non pu di 8% di silicio e finoa 5% 
di altri elementi, fino a 10 % di titamo ed even- 
tualmente piu di 5 % ma non più di 8% di s1licio 
e fino a 5% di altri element; fino a 10% di 
molibdeno e fino a 5 % di altri elementi; fino a 10 % 
di vanadio e fino a 5% di altri elementi. . . 10 esente 5 
V) di altra specie 0... 10 esente 5 
73.02 Ferro-leghe: 
a ferro-manganese, con tenore in carbonio: 
1) superiore a 2 % (ferro-manganese carburato) . . . 15 esente 8 (1) 
2) fino a 2% 3 si La 15 
è ferro-alluminio, ferro silico- suina e ferre: tico mangano- 
alluminio . : : i , i di A e IR n 15 12 
e ferro-s1l1c10 . è 2 : S n > è È . a 3 15 
d ferro-silco manganese APMEEVONNORO Dai Se elio 15 12 
e ferro-cromo e ferro-silico-cromo: 
1) ferro-silico-cromo contenente più di 90 % ma non più 
di 96 % complessivamente di cromo € silic10, con preva- 
lenza in peso del cromo . tutte A ia, CIN Ace serale 3 


(1) Dal 10 febbraio 1960 11 dazio è mdotto al 6%. 
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NumERO 


E LETTERA DAZIO SUL VALORE % 


Applicabile 


della DENOMINAZIONE DELLE MERCI Viento NIGERIA 

Stati. Generale europea del car- | CECA senza cer- 

T'ariffa bone e accia:0 | tificato di libera 

stica (CECA)scortate | pratica e per al- 
da certificato di | tre provenienze 
libera pratica 


2) altre con tenore in carbonio: 
a) superiore a 2% F 5 i « . È . . . 
B):fino a e n a 


f ferro-titanio e ferro-silico-titanio; 
1) ferro-silico-titan1o contenente più di 90% ma non piu 
di 96 % complessivamente di titanio e silicio, con preva- 
lenza in peso del titanio . *- . a . 5 . 
2) altre : s A F 3 È 3 sd 3 7 . 


g ferro-tungsteno e ferro-silico-tungsteno: 
1) ferro-silico-tungsteno contenente più di 90 % ma non piu 
di 9% % complessivamente di tungsteno e siliclo, con pre- 
valenza 1n peso del tungsteno . È . . ì 3 
2) altre . A è s ” " 4 . 
h ferro-mobibdeno; ferro- naneno é 5 - . . 


U) altre: 
1) ghisa nichelifera allo stato greggio, con tenore di nichello 
non inferiore a 25 % e non superiore a 36 % 3 P 
2) non nominate 5 7 . 4 E 


73.03 | T | Rottami, cascami e avanzi di lavori di ghisa, di ferro e di 
acclalo 


a non separati nè classificati 


I rottami fi questa voce sono ammessi in esenzione sottu 
l'osservanza delle norme e condizioni stabilite per quelh sepa- 
rat o classificati. 


b separati o classificati: 
1) di ghisa . 3 


esente esente 
2) di ferro siamnatà;: n Fitanhi (o) “Rise di lamiere EA 


esente esente 


scatole, barattoli ed altri simili recipienti di lamiera sta- 
guata, usati o nuovi di scarto, destinati ad officine di 
stagnatura, per ricavarne lo stagno sotto vigilanza 
doganale . . 3 7 A 5 3 : è . . 


3) altri: 

a) di qualsiasi specie, in pezzi di qualunque dimen- 
sione destinati a ferriere o accilalerie per la ribolltura 
o la rifusione sotto vigilanza doganale . 3 s 
) cascami minuti della lavorazione del ferro e del- 
l'acciaio (limature, torniture, scaglie, ritagli e simil1) 

y) non nominati, im materiali d'ogni specie resi mser- 
vibili dall’uso, oppure scarti di laminazione o di 
tusione (spuntature o pezzi di lngotti, di barre o 
verghe, aventi profondi difetti di struttura, sfoghie 0 
screpolature), presentati o ridotti sotto vigilanza doga- 
nale in pezzi non aventi alcuna dimensione superiore 
a cm. 50 i . 5 5 . a 3 . . . 


esente esente 


esente esente 


esente esente 


esente esente 


Alle stesse condizioni e sotto l'osservanza delle modaltà e 
cautele da stabilirsi dal Ministro per le finanze, sono ammessi 
al trattamento del « rottami, ecc., di ferro e di acciaio, non 
nominati » 1 seguenti materiali di ferro e di acciaro, in quanto 
destinati alla fabricazione delle posate: ritagli nuovi di la- 
miera di ferro provementi dalla lavorazione di caldaie, di 
vagoni o dì scafì di navi, rifilature di lamiere di ferro, bidoni 
di scarto e spuntature di bidoni; billette di seconda scelta; 
spuntature di laminati tonde, ovali o quadre e scarti, cosidetti 
ovaloni o capre, derivanti da forzato arresto di laminazione. 


73.04; T | Gianiglie di ghisa, di ferro 0 di acciao, anche frantumate o 
grigliate. 

a di ghisa . E 2 i : 4 a 3 È E 3 . 3 

Rie ea 
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Polveri di ferio e di accia1o, ferro e acciao spugnoso (spugna): 
polveri . a 2 . =: 3 3 7 . 
spugna . . È 5 i 3 A . . 

Terro e accialo in masselli, Ingotti o masse: 
masselli . Po . é . . . 


lingotti: 


1) non placcati . « 
2) placcati . @ x P . 


massse . . . . . 


Ferro e acciaro im blumi billette, bramme e bidoni; ferro e 


acclalo semplicemente sbozzati per fuciuatura o martellatura 
(»bozzi di forgia). 


blum1 e billette. 
1) laminati 
a) non plarcati, avenir in sezione un perimetro di: 
I) mm 160 0 meno . 5 A » 5 è Di 
II) piu di mm 100 . a ? A A . 7 


B) placcati, aventi in sezione un perimetro di: 
I) mm 160 0 meno... .0. + 
Ti) piu di mm 160. È . » . . 


2) fucmati, aventi in sezione un perimetro di: 


o) mni 160 o meno . p 
B) piu di mm 100 . . ‘ n . . . . . 


bramme e bidoni 
Si comprendono fia 1 bidoni anche quelli con spigoli arro- 


tondati ovvero smussati sui fianchi e cioe con buido normale 
di lavorazione a caldo 


1) lanunati 
a) non placcati 
I) dello spes.ore di mm 6 o piu ma meno di mm. 50 
e della larghezza di mm 150 o piu ma meno di 
mm 300, oppure dello spessore di mm 500 piu e della 
larghezza di mm 300 o piu. A È a E i n 


TI) di altra specie. 0. +. 6008006006000 


8) placcati. 

I) dello spessore di mm 6 o piu ma meno di mm 50 
e della larghezza di mm 150 o piu ma meno di 
mm 300, oppure dello spessore di mm. 50 o piu e 
della larghezza di mm 300 o piu, s . si 3 


II) di altra specie . E . . . A . . . 


2) fucinati. 
«) dello spessore di mm 6 o piu ma meno di mm 50 
e della larghezza di mm 150 o piu ma meno dimm 300, 
oppure dello spessore di mm. 50 o piu e della larghezza 
di mm 300 o piu + È x È E a . > . 
B) di altra Specie. 0.0». 
sbozzi di forgia . E . = " 2 s a A . . 


Sbozzi in rotoli per lamiere di ferro o di accialo: 

Si comprendono in questa voce anche gli sbozzi a bordi 
mfilati. 

non placcati, di larghezza: 


1) inferiore a m 1,509. -. . . “ PO . . 
2) di m 1,50 0 piu . p # . . e, 4 . s i 
placcati . 3 . a a . . . e - È 


DAZIO SUL VALORE % 


Generale 


& 8 


35 


20 
30 


35 
35 
Dazio degli sbor 
zi non plac- 
cati secondo 
la specie 


Applicabile 


Por provenienze 
dalla Comumtà {Per provenienze 
europea del car- | CECA senza cer- 
bone e accia:0| tificato di libera 
{(CECA)scortate| pratica e per al- 
da certificato di | tre provenienze 
libera pratica 


15 
esente 7 
esente 7 
esente 7 
esente 7 
esente 8 
esente 8 
esente 8 
esente 8 

15 
esente 8 
esente 8 
esente 8 
esente 8 

15 

20 
esente 9 
esente 9 
esente 9 


effe) 


ll 
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Numrro ù 
E LETTERA DAZIO 8UL VALORE % 
Applicabile 
della Per provemenze 
della DENOMINAZIONI DELLE MERCI dalla Coniunità |Per provenienze 
Stati- Generale europea del car- | CECA senza cer- 
Tanffa bone e acciaioi tilcato dil Db ra 
stica (CECA)scortate | pratica e per al- 
da certificato di | tre provenienze 
libera pratica 
73 09 Larghi piatti di ferro o di accia1o: 
a T non placcati . sl n 3 Lig SL oi e 5 35 esente 9 
b placcati . ds 0 1 35 esente 9 
73.10 Barre dr ferro 0 di acciaro, laminate o estruse a caldo o fuci- 
| nate (compresa la vergella o bordione), barre di ferro 0 di 
accialo ottenute o rifinite a freddo, barre forate di acc1alo 
per la perforazione delle mne 
a T semplicemente laminate o estruse a caldo: 
1) vergella o Dbordione . . ; « DE A a 4 35 esente 10 
2) barre piene 
a) a sezione rettangolare delln spessore di mm 50 0 
piu e della larghezza di min 300 0 piu, il cul spessore 
supera il quarto della larghezza 20 esente 9 
8) altri 35 esente 9 
3) barre forate per la perforazione dub mme 35 esente 9 
b UT semplicemente fucinate 
1) barre piene a sezione rettangolare, dello spessore di 
mm 50 o piu e della largheza di mm 300 0 piu 1 cu? 
spessore supera 1 quarto della larghezza 20 15 
2) altri . é 9 35 
e semplicemente ottenute o rifinite a freddo 35 
placcate n lavonate alla supelficie (lucidate, rivestite, ecc ) 
1) semplicemente placcate 
a) laminate 0 esiruse a caldo- 
I) vergella o bordione È Daz o dela ver esente 10 
gel a non piu 
cata 
Il) barre Dazio delle har esente 9 
16 non pia 
cite 
f) ottenute o rifinite a fredao Daz odetle bar 
ro non Place 
cate 
2) altre 
a) con apporto di altri metalli comuni o di altre ma 
terle anche su tutta la superficie, oppure argentati, 
dorati, platinati con strato 1icoprente di spessore uou 
superiore a 30 micron 0, qualora tale limite non s'a 
accertabile, aventi un contenuto in metallo fino inte- 
tore a 4 per mille . . È . È 5 x Dazo dei non 
lavorati? sc- 
condo /a spo- 
B) con sole operazioni di carattere meccanico - ki 
T° su mimima parte della superficie pel 1 PROC, fuc1. 
nati oppure laminati o estrusi a caldo . Dazio dei non 
tavorati se 
condo la spe- 
II) a superficie rettificata, tornita, lmata, ecc per 1| ©° 
prodotti ottenuti o rifiniti a freddo . E a . |Dazio der non 
lavorati se 
î condo la »pe- 
73.11 «Profilati di ferro 0 di acciao, laminati o estrusi a caldo, fuci- | ©° 
nati, oppure ottenuti o rifiniti a freddo, palancole di ferro 0 
di acciaio, anche forate o fatte di elementi riumti: 
a profilati. 
T 1) semplicemente laminati a estrusi a caldo: 
a) profilati a U, a I ad H, di altezza (costitmta dalla 
distanza tra 1 piani paralleli determinati dalla super- 
ficie esterna delle al): 
I) inferiore a mm. 80: 
aa) non forati. 0.00.00. 6046040 35 esente 9 
bb) forati dot leto N Sad Aia Se 35 10 


| esente 
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ELA DAZIO SUL VALORE % 
Applicabile 
della 5 È Per provenienze 
della DENOMINAZIONE DELLE MERCI dalia Comunità {Per provenienze 
Stati. Generale europea del car- | CECA senza cer- 
Tarifa bone e acciao j tifilcato di liber 
tica (CICA)scortate | pratica € per al- 
di certificato di| tre provenienze 
bbera pratica 
II) di mm 800 ppu: 
aa) non forati . 7 . ù ; x 35 esente 9 
bb) forati . . . . 35 esente 10 
8) profilati Zores. 
1) non forati . . i SÒ Pia Le 6 35 esente 9 
II) forati Rc n o Si A E 35 esente 10 
y) altri profilati 
1) non forati LL 35 esente 9 
II) forati s'e Se 35 esente 10 
T 2) semplicemente fucinati 
a) non forati ss . ; 35 
8) forati . N” P 35 23 
3) semplicemente ottenuti o rifiniti a freddo: 
a) non forati i ala : 35 
B) forati 1 o È 35 23 
4) placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rivestiti, ecc ): 
x) semplicemente placcati 
1) laminati o estrusi a caldo: 
aa) non forati . A A À Ù i P DI & . [Daz:o dei profi esente 9 
lati non plac 
cati secondo 
la specie 
bb) forati x a i & . 7 3 é È 35 esente 10 
II) ottenuti o rifiniti a freddo . @ : p E Dazio dei profi 
lati non plac 
cati secondo 
la specie 
8) alti 
I) con apporto 41 altri metalli comuni o di altre ma- 
terle anche su tutta la superficie, oppure argentati), 
dorati, platinati con strato ricoprente di spessore non 
superiore a 30 micron o, qualora tale limite non sia 
accertabile, aventi un contenuto in metallo fino infe- 2 
| miore a 4 per mille - l È . . . . . |Dazio dei profi- 
lati non lavo- 
rati secondo 
la specie 
| Il) con sole operazioni di carattere meccanico: 
aa) su minuma parte della superficie per 1 prodotti . 
fucinati oppure laminati 0 estrusi a caldo . ì . Dazio dei proft- 
lati non lavo- 
rati seconao 
la specie 
bb) a superficie rettificata, tornita, limata, ecc per 1 
prodotti ottenuti o rifiniti a freddo . . i . |Dazio dei profi- 
lati non lavo- 
rati secondo 
la specie 
b T palancole, anche forate o fatte di elementi riuniti . s) n 35 esente 9 
173 12 Nastri di feltro o di accia1o, laminati a caldo o a freddo: 10 
di semplicemente laminati a caldo, anche decapati . ù . 35 esente 
b semplicemente lammati a freddo, anche decapati: 
1) destinati alla fabbricazione della latta (presentati in 
rotoli) Bent SS RI i 35 esente 10 
I nastri destinati alla fabbricazione della latta sono ammessi 
all’importazione sotto la osservanza delle norme e condizioni 
da stabilirsi dal Ministro per le finanze 
Malti ae AO, ae e nti 23 
e placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie: 


1) argentati, dorati, platinati con strato ricoprente di spes- 
sore non superiore a 30 micron 0, qualora tale lmite non 
sla accertabile, avente un contenuto in metallo fino infe- 


riore a 4 per mille e 000 00... ++, |Daziodetnastri 
non lavorati 
secondo 
specie 


Cc. 
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asa DAZIO SUL VALORE % 
Applicabile 
della % i Per provenienze 
della DENOMINAZIONE DELLE MERCI dalla e pronenienze 
Stati. Generale europea del car- | CECA senza cer» 
Tariffa bone e acciaso | tificato di'libera 
stica (CECA)scortate! pratica e per al. 
da certificato dii tre provemenze 
libera pratica 
2) smaltati + ‘ Ù n è A A À è R z . iDazio dernastri 
non lavorati 
o secondo la 
3) stagnati: specie 
a) latta #° » -. dna 0000000000» Dazio delnastri esente 10 
non lavorati 
secondo la 
specie 
8) altri Pi PI . A Pi . . 4 . . . Dazio de1nastri 
non lavorati 
secondo lal 
specie 
4) zincati o piombati . . è 0000.0000. - [Dazio dei nastri 
non lavorati 
secondo la 
È x F specie 
5) altri (ramati, ossidati artificialmente laccati, nichelati, 
v\erniclati, placcati, parcherizzati, ltografati, ecc.): 
ax) semplicemente placcati: 
I) laminati a caldo . 0.0 è +06 +0 +0» . |Dazio dei nastri esente 12 
non placcati 
secondo la 
specie 
II) laminati a freddo FP °° Ue al e E P A + | Dazio dei nastri 
non placcati 
secondo la 
"i specie 
B) altri 0.00.06. +0+0+40 +++ + + |Dazio deinastri 
non lavorati 
secondo la 
SpuGcie 
a altrimenti foggiati o lavorati con sole operazioni di carat- 
tere meccanico su minima parte della loro superficie (per- 
forati, smussati, orlati, ecc). : 4 4 E È . + |Dazio dei nastri 
non lavorati 
secondo la 
specie 
73 13 Lamiere di feltro o di accia1o, laminate a caldo o a freddo: 
& lamuere dette « magnetiche »: 
1) aventi, qualunque sla 11 loro spessore, una perdita in 
watt non superiore a 0,75 watt... . Fl” 35 esente 12 
2) altre, di spessore: 
x) superiore a mm 1. x a è» “so se . . P 35 esente 9 
8) di mm. 10 meno. RO #0 0.000 00. 35 esente 10 
le) altre lamere: 
1) semplicemente laminate a caldo, non decapate, dello 
spessore. 
T a) di mm. 30 piu. , «o i dc e, 35 esente 9 
8) di mm. 2 0 piu ma meno di mm 3.0. «. ». - 35 esente 9 
v) di mm 0,50 o piu ma meno di mm ?: 
I) di mm 0,50 o più fino a mm. 1 ai Maine Lx 35 esente 10 
II) superiore a mm. 1 ma meno di mm. 2. a 5 " 35 esenta 9 
$) inferiore a mm. 0,50. Agri: da e 35 esente 10 
2) semplicemente laminate a caldo e decapate, dello spes- 
sore: 
T a) di mm 830 piu. FUN vt Ae 35 esente 9 
8) di mm 20 più ma meno di mm 3. +. a... 35 esente 9 
yY) di mm. 0,50 0 piu ma meno di mm. 3: 
I) di mm. 0,50 0 prù finoa mm 1 A Si da a 35 esente 10 
II) superiore a mm. 1 ma meno di mm. 2. mot s 35 esente 9 
è) inferiore a mm. 0,500... +06.» 35 esente 10 
3) semplicemente laminate a freddo, anche decapate, dello 
spessore . 
a) di mm 30 PIU. —. 0600060000040 35 


8) di mm 2 0 piu ina meno di MM. 3, è «€ è. - 35 esente 9 


C, 


Ca 
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del 4 marzo 1958 


Nuxmsro 
E LETTERA 


della DENOMINAZIONI DELLI MERCI 
Stati 
Tariffa 
stica 
AP, ol antro ee 
y) dì mm 0,50 0 piu ma meno di mm. 2: 
I) di mm 0,50 o piu fino a mm 1 4 è» o 
II) superiore a mm 1 ma meno di mm 2. «a. 3 
$) inferiore a mm 0,50 °°.» 
4) semplicemente lucidate o levigate a superficie specolare 
5) placcate, rivestite o altrimenti trattate alla superficie 
a) argentate, dorate, platinate con strato ricoprente 
di spessore non superiore a 30 micron o, qualora tale 
limite non sia accertabile, aventi un- contenuto in me- 
tallo fino inferiore a 4 per mille . a i . è 
8) smaltate PT . ‘o . 
y) Stagnate: 
I) latta È 3 a 3 . 
II) altre 5 2 A + 
$) zincate o piombate . s è N È . . 
e) altre (ramate, ossidate artificialmente, laccate, piche- 
late, verniciate, placcate, parcherizzate, ltografate, 
ecc ) . . . . 
6) altrimenti foggiate o lavorate - 
a) Semplicemente tagliate in forma diversa dalla qua- 
drata o dalla rettangolare 
I) argentate, dorate, platinate con strato ricoprente di 
spessore non superiore a 30 micron o, qualora tale 
limite non sia accertabile, aventi un contenuto in me- 
talio fino inferiore a 4 per mille s ) È È « 
II) smaltate . . . . . . . . . - 
III) altre cio 0 ce o Let eno She Cel de era 
6) perforate, curvate, imbutite, cesellate, incise, rabe- 
scate e altre, escluse le lamiere foggiate per lami. 
DAZIONE 0 a 40 
73.14 Fili di ferro o di acciaio, nudi o rivestiti, esclusi i fili isolati 
E per l elettricità: 
‘ai greggi: 


1) con sezione non avente alcuna dimensione superiore a 
mm, 5, ammatassati o arrotolati: 


«) con resistenza inferiore a kg. 150 per millimetro qua- 
drato di sezione: 


I) di sezione tonda z % «208% » i 
II) di sezione diversa dalla tonda . è è. è» 


DAZIO SUL VALORE % 


lait iti 
Apphceabile 


Generale 


35 
35 
35 
Dazio delle la- 
miere non la- 
yorate secon- 
do la specie 
Dazio delle la- 
micre non la- 
vorate «secon 
do ia sp.cie 
Dazio delle la- 
Imere non la- 


vorate secon- 
do la specie 


Dazio delle la- 
miere non la- 
vorate secon» 
do la spccte 


Dazio delle la- 
miere non la- 
vorate secon. 
do la specie 

Dazo delle la- 
mere non la 
vorate ceron- 
do la specie 


Dazio delle la- 
nuere non la- 
vorate secon- 
do la specie 


Dazio delle la- 
miere non la- 
vorate secon- 
do la specie 

Dazio delle la- 
mere non la- 
vorate secon- 
do la specie 

Dazio delle la- 
mere non la- 
vorate secon- 
do la specie 


Dazio delle la- 
miere non la- 
vorate secon. 
do la specie 


35 


Dr nine 
Per provenienze 


dalla Comumtà |Per provenienze 


europea del car- 
bone e acciao 
(CECA) scortate 
da certificato di 
libera pratica 


esente 
esente 
esente 


esente 


esente 


esente 


esente 


esente 


esente 


CECA sen acer- 
tiffcato di libera 
pratica e per al- 
tre provenienza 


10 C. 
9 O. 
10 C. 
10 Cc. 
0 cc 
10 C. 
10 C. 
10 C. 
10 C. 


88 


15 


16 
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NUMERO 


R LLTTLRA DAZIO SUL VALORE % 


Applcabile 


dalla Coma ntà)Per frovenienze 
Generale euripea delcar-] CLCA sunziaone 
bone e accio! tificato di l bea 
(CECA)scortate| pratici per il- 
di ceertificito dil tre provemenze 


della DENOMINAZIONE DELLE MERCI Per provenienze 
libera pratica 


drato di sezione 


35 
35 20 


I) di sezione tonda A 4 s 
Il) di sezione diversa dalla tonda . È 3 


I fili di accla10, di alta resistenza, destinati alla fabbricazione 
delle guarniture per scardassi, sono ammessi al dazio del 15% 
sul valore, sotto l osservanza delle norme e condizioni da sta 
bihrsi dal Ministro per le. finanze 


2) altri 


x) a sezione rettangolare con spessore non eccedente 
un decimo della larghezza 3 5 È 
B) di altra specie . a È l 

b lavorati alla superficie o con apporto di altri metallr comu 
ni 0 di altre materne anche su inuta la superficie (fosfatiz 

zati, parchernzzat, veirmcat', laccat, ziticati, staguati 

ramati, cromati, ecc, placcati di meralli comuni fascrati 

di carta 0 di materia tessile o di gomina e sinuli ner 

oggetti di nioda o per fio: artificiali e altri simili usi), | 

I 


35 23 


i 
B) con resistenza di hg 150 o piu per millimetro qua 
| 35 


oppure argentati, dorati, platinati con strato ricoprente 
d: spessore non superiore a 30 micron 0, qualora tale 
limite non sra acceriabile, aventi un contenuto mi metallo 


fino Inferiore a 4 pei mille l . ù . [Dazio dei fl 
Y1eg 31, secon- 
do la speci, 


73.15 Acc1a]1 legati e accialo fino al carbonio, nelle forme mdicaie 
alle voci dal n 7306 al n 7314 luciuso 


a accialo fino al carbonio 
T 1) Ingotti, bhumi, billette bramme e bidoni 


SI comprendono fra 1 bidoni: anche quelli con spigoli arro 
tondati o\vero smussati sur fiar chi e cioe con bordo normale 
di lavorazione a caldo 


a) fucinati | 


1) blumi e ballette, aventi in sezione un perrmetro di 
aa) mm 160 o meno 35 
bb) piu di mm 100 è . è . 20 


II) bramme e biaoni 
aa) dello spessure di mm 60 piu ma meno di mm 50 


Î 
I 
I 15 
e della larghezza di mm 130 0 piu ima meno di 
della larghezza di mm 300 o piu . È 20 15 
bb) di altra specie E A . P : 35 
B) altri 
I) Ingotti . di 20 esente 7 


mm 300, oppure dello spessore di mm 50 o piu e 

II) blumt e billette, aventi in sezione un perimetro di: 
aa) mm 160 0 meno ù 35 
bb) piu di mm 160 5 20 


III) bramme e bidoni: 


aa) dello spessore di mm 6 o piu ma meno di mm 50 
e della larghezza di mm 150 o piu ma meno di 
mm 300, oppure dello spessore di mm 50 o pilu e 
della larghezza di mm 300 o piu . 20 
bb) di altra specie 5 e. 35 
2) sbozzi di forgia È e. o “la 30 


esente 
esente 


esente 
esente 


“I 


20 
3) sbozzi in rotoli per lamiere, larghi piatt: 


T «) sbozzi in rotoli per lamiere... +. è è 6.0. 35 esente 10 
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NumPeRO 
E LLTTLRA 
PE alia DENOMINAZIONE DELLE MERCI 
Stati. 
Tanifia 
stica 
Si comprendono m questa voce anche gli sbozz1i a bordi rfi- 
lau 
T 8) larghi piatti 
4) barre (comprese la vergella o bordione e le barre forate 
per la perforazione delle mine) e profilati 
T a) semplicemente fucinati. 
I) barre piene a sezione rettangolare, dello spessore di 
mm 50 o piu e della larghezza di mm 300 o piu il 
cui spessore non supera ll quarto delia larghezza 
Il) altre barre E è 2 P E 
III) profilati 
au) non forati » È 3 n i è . ù 
bb) forati 3 ° . . 
8) semplicemente laminati o estrusi a caldo: 
T I) vergella o bordione +» 
T Ji) barre piere 
aa) a sezione rettangolare, dello spessore di mm 50 
O più e della larchezza di mm 300 o piu 11 cul 
spe-sore non supera li quarto della larghezza . 
bb) altre 3 4 
T Ill: barie forate per 123 perforazione delle mine , 
T 1V) profilati 
aa) non forati E: 6 2 . È . È 
dbU; forati x . + 
y) semplicemente orenuti o mfniti a freddo : 
I) bale È i . 3 . 3 è è . 
II) prohiati 
aa) non forati . è S î . È a 3 3 
bo) forati i . Ù 5 i 
stiti, ecc) 
1) semplicemente placcati: 
aa) laminati o estrusi a caldo P x . 
bb) ottenuti o rifiniti a freddo . s 
IM altri 
aa) con apporto di altri metalli comuni o di altre 


Ni 0118 ancne su tutta la superficte, oppure argen 
tati dorati, platinati con strato ricoprente inferiore 
a 30 micron 0, qualora tale limite non sia accer- 
labile, averiti un contenuto in metallo fino inferiore 
a 4 per mille 


bb) con sole operazioni di carattere meccanico: 


A) su minima parte della superficie per 1 prodotti 


è) placcati o lavorau alla superficie (lucidati, rive- 
fucinati oppure laminati o estrusi a caldo . 


B) a superficie rettificata, tornita, hmata, ecc per 
1 prodotti ottenuti o rifinita‘ a freddo . . 


5) nastri: 
«) semplicemente laminati a caldo, anche decapatl . . 


DAZI 


Generale 


35 


35 


35 


Dazio der non 
placcati se 
condo la spe- 
cie 

Dazio dei non 
placcati se- 
condo la spe- 
cie 


Dazio dei non 
lavorati se 
condo la spe- 
ce 


Dazio dei non 
lavorati se 
condo la spe- 
cio 


Daz'o dei non 
lavorati se 
condo la spe- 
c16 


35 


O SUL VALORE % 


Applicabile 


Per provenienze 
dalia Comunità |Per proven enze 
europea del car- | CECA senza cer- 
bone e accià 0} titicato di Dbera 
(CECA) scortate | pratira e per al- 
da certiticato dil tre provenienze 
libera pratica 


esente 10 

15 

23 
esente 10 
esento 10 
esente 10 
esente 10 
esente 10 
esente 10 

23 
esente 10 
esente 10 
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NUBK RO 


E LurrERA 
sù della DENOMINAZIONE DELLE MERCI 
Stat 
Tanffa 
stica 


8) semplicemente laminati a freddo, anche decapati: 
I) con resistenza fino a 75 kg. per millimetro quadrato 


di sezione 7 . 
II) con resistenza superiore a 75 hg per millimetro 
quadrato di sezione . . 


y) placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie: 
I) semplicemente placcati: 
aa) laminati a caldo . +. ° 000800. 0.0» 


bb) laminati a freddo 30 a è è è 00 è» 


II) altri o 0.0 0.000 00 000006. 0. 


è) altrimenti foggiati o lavorati con sole operazioni 
di carattere meccanico su minima parte della loro su- 
perficie (perforati, smussati, orlati, ecc.) . $ . 


6) lamiere: 
a) senuplicemente laminate a caldo, non decapate . 
B) semplicemente laminate a caldo e decapate . n 
y) Semplicemente laminate a freddo, anche decapate, 
dello spessore: 
I) di mm. 3 o più. + S e 
II) inferiore a mm 3. . 


DAZIO SUL VALORI % 


Generale 


35 


35 


Dazio dei na- 
stri non plac- 
cati secondo 
la specie 


Dazio dei na- 
stri non plac- 
cati secondo 
la specie 


Dazio dei nastri 
non lavorati 
secondo la 
specie 


Dazio de: nastri 
non lavorati 
secondo la 
SpLeie 


35 
35 


35 
35 


è) lucidate, placcate, rivestite o altrimenti trattate alla [Dazio delle la- 


e) altrimenti foggiate o lavorate 


I) semplicemente tagliate in forma diversa dalla qua- 
drata o dalla rettangolare . . . a è : 


II) perforate, curvate, 1mbutite, cesellate, incise, rabe- 
scate e altre, escluse le lamiere foggiate per lami- 
nazione . i A p A È i ù E È 3 


7) fi nudi o 11vestiti, esclusi 1 fili isolati per |} elettricità: 


a) greggi 
I) con sezione non avente alcuna dimensione supe- 
riore a mm 5, ammatassati o arrotolati- 


aa) con resistenza inferiore a kg. 150 per mulmetro 
quadrato di sezione: 


A) di sezione tonda . x ‘ 80. . 5 . 
B) di sezione diversa dalla tonda . - A + . 
bb) con resistenza di kg. 150 o piu per millimetro 
quadrato di sezione: 
A) di sezione tonda . x sz » . x . 
B) di sezione diversa dalla sonda n la es a 


I fil di acciaio, di alta resistenza, destinati alla fabbrica- 
zione delle guarniture per scardassi, sono ammessi al dazio 
del 15% sul valo1e, sotto l'osservanza delle norme e condizioni 

| da stapilnsi dal Ministlo per le finanze. 


miere non la- 
voraute secon- 
do la specie 


Dazio delle la 
miere non la- 
vorate secon- 
do la specie 


Dazio delle la- 
miere non la- 
vo ate secon- 
do la specie 


35 
35 


35 
35 


Applicabile 


Per provenienze 


dalla Comunità |Per  provenlenze 


europea del car- 
bone e accialo 
(CECA) scortate 
da certificato di 
libera re See i — Pe 


esente 


esente 
esente 


esente 
esente 


esente 


CECA senza cer- 
tificato di libera 
pratica e per al. 
tre provenienze 


10 
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ian DAZIO SUL VALORE % 
Applicabile 
della w È ® ‘Per provenienze 
della DENOMINAZIONE DELLE MERCI dalla Comunità |jPer provenienze 
Stati- Generale europea del car- | CECA senza cere 
Tariffa bone e acciaio | tificato di libera 
stica (CECA)scortate | pratica e per al- 
da certificato dii tre provenienze 
i Ì libera pratica 
II) altri: 
aa) a sezione rettangolare con spessore non ecce- 
dente un decimo della larghezza: 
A) con resistenza fino a 75 kg per mulmetro qua- 
drato di sezione. LL. 35 20 
B) con resistenza superiore a 75 kg. per millimetro 
quadrato di sezione . è n e eee ego e 35 
bb) di altra specie: 35 
8) lavorati alla superficie o con apporto dì altri me- 
talli comuni o di altre materie anche su tutta la super- 
ficie (fosfatizzati, parcherizzati, verniciati, laccati, zin- 
cati, stagnati, ramati, cromati, ecc, placcati di me- 
talli comuni, fasciati di carta o di materia tessile o 
di gomma e simili, per oggetti di moda o per fiori 
artificiali e altri simili usi), oppure argentati, dorati, 
platinati con strato ricoprente di spessore non supe- 
riore a 30 micron o, qualora tale limite non sia accer- 
tabile, aventi un contenuto in metallo fino inferiore a 
4 per mille R i - 3 x È n - IDazio dei fil 
greggi, secon.; 
do la specie 
b acciai legati 


1) Iingotti, blumi, billette, bramme e bidoni: 


Si comprendono fra 1 bidoni anche quelli con spigoli arro- 
‘fondati ovvero smussati sui fianchi e cioe con bordo normale 
di lavorazione a caldo. 


a) fucinati 
I) blum1 e billette, aventi in sezione un perimetro di: 
aa) mm 160 o meno: 


A) di accia: da costruzione , e». o s . 35 
B) di acciai rapidi è s* cai di e E 22 
C) di acciar mossidabili . . ile 2 30 
D) di acclal resistenti ad alta temperatura E : 30 
E) di altri acciai 2 - a . . . i 35 
bb) piu di mm, 160: 
A) di acciai da costruzione . : S : 20 
B) di acciar rapidi . 15 
C) di acciar inossidabili . . 2 . 20 
D) di acciai resistenti ad alta temperatura : 20 
E) di altri accial . 20 


II) bramme e bidoni: 
aa) dello spessore di mm 6 o più ma meno di mm, 50 
e della larghezza di mm. 150 o piu ma meno di 
mm 300, oppure dello spessore di mm, 50 o piu e 
della larghezza di mm. 300 o piu: 


A) di acciai da costruzione è è è 20 
B) di accilar rapidi . x a è 15 
C) di acciar inossidabili . so 20 
D) di acclar resistenti ad alta temperatura P . 20 
IF) di altri acciai E 5 dale Shi ai pre 20 
bb) di altra specie: 
A) di acciai da costruzione . Cu P . . 35 
B) di accial rapidi 5 7 è è . e 22 
C) di acciar mossidabili . . 4 30 
D) di accia1 resistenti ad alta temperatura . Ò 30 


E) di altri accial è en ca dal E eb de Le 35 
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ati DAZIO SUL VALORE % 
Applicabile 
della x ‘Per provenienze 
della DENOMINAZIONE DELLE MERCI dalla Comunità |Per provenienze 
Stati. Generale europea del car- | CECA senza cer- 
Tariffa bone e acciai] tificato di libera 
stica (CECA)scortate | pratica e per al- 


da certificato d| tre provenienze 


libera si OLI ii de il TIT 


B) altri: 
I) lingotti: 
aa) di acciai da costruzione. +. è. 6 20 esente 6 
bb) di acciai rapidi . Ù na . <. 15 esente 5 
cc) di acciai inossidabili n 3 20 esente 71) 
dd) di acciai resistenti ad alta lelineriinà v A 20 esente 5 
ee) di altri accial . . . i 20 esente 5 
II) blumi, billette, aventi in sezione un perimetro di: 
aa) mm. 160 o meno: 
A) di accla1 da costruzione è. x è è 0 35 esente 7 
B) di accia1 rapidi Oo TE en be us 22 esente 6 
C) di accial inossidabili . : P 30 esente 8 (2) 
D) di accia) resistenti ad alta {emperatura 7 30 esente 6 
E) di altri accial dint il ia 6 35 esente 6 
bb) più di mm 160- 
A) di acciai da costruzione . « . . » 20 esente 7 
B) di accial rapidi >. 0. 0.0.0... 15 esente 6 
C) di acciar imossidabili . . 20 esente 8 (2) 
D) di acciai resistenti ad alta icipratnia A 20 esente 6 
| E) di altri accial 20 esente 6 
III) bramme e bidoni. 
aa) dello spessore di mm 6 o più ma meno di mm 50 
e della larghezza di mm 150 u puu ma meno dì 
mm 300, oppure dello spessore di mm 50 o piu e 
della larghezza di mm 300 o piu: 
A) di accia1 da costruzione . . . . |, i 20 esente vi 
B) di accial rapidi . . > ie È 15 esente 6 
C) di acciai mossidabili . 20 esente 8 (2) 
D) di accla1 resistenti ad alta iemperatora 20 esente 6 
E) @ altri accial È 4 A 20 esente 6 
bb) di altra specie: 
A) di accia1 da costruzione . è. 6.0.0. 35 esente 7 
B) di accla1 rapidi . ne ee Ve cidtal e IO 22 esente 6 
C) di acciar mossidabili . 30 esente 8 (2) 
D) di accirar resistenti ad alta iemperatuta 30 esente 6 
E) di altri accia1 do N 35 esente 6 
2) sbozzi di forglà . 0... 30 20 
3) sbozzi in rotoli per lamiere; larghi piatti: 
«) sbozzi in rotoli per lamiere: 
Si comprendono in questa voce anche gli sbozzi a bordi 
mfilati. 
I) dr accia: da costruzione . " . . 35 esente 9 
11) di acciai rapidi i p e E 22 esente 8 
III) di accia1 imossidabili . 30 esente 10 (3) 
IV) di acciai resistenti ad alta (empatia A P 30 esente 8 
V) di altri acciar . A è sp.é rata . 35 esente 8 


(1) Dal 10 febbrato 1960 11 dazio è ridotto al 5% 
(2) Dal 10 febbraio 1960 11 dazio è ridotto al 6% 
(8) Dal 10 febbraio 1960 11 dazio è ridotto all’8% 


* 


craggeE 


qanago 


anggA 


anppgo 


naangA 


onaLa 
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pi 
ia DAZIO SUL VALORE % 
Apphlcabile 

della Per provemenze 

dell DENOMINAZIONE DELLE MERCI dalia Comunità |Per pravemenze 
Stati Generale europea del car- | CECA senza cer- 

Tariffa bone e acciao | tifivato di libera 
stica (CECA)scortate |! pra uca e per al- 


da certificato d1| tre pruvenienze 
libera pratica 


n 


B) larghi piatti» | 
1) di accia1 da costruzione . 0. 0. 0.0.0.» 35 esente 9 


Il) di acc1a1 rapidi 9 è A % 22 esente 8 
III) di accia1 imossidabili A f i 30 esente 10(1) 
IV) dl accial resistenti ad alta temperatura : E 30 esente 8 

V) di altri acclal È 35 esente 8 


4) barre (comprese la vergella o bordione e le barre forate 
per la pertorazione delle mine} e profilati. 


a) semplicemente fucinati: 


1) barre 


aa) barre piene, a sezione rettangolare, dello spessore 
di mm 50 a piue della larghezza di mm 300 o pru, 
il cui spessore supera il quarto della larghezza: 


A) di acciai da costruzione 20 
B) dr acciai rapidi 15 
C) di accia1 imossidabili ; 20 
D) di accia1 resistenti ad alta temperatura ; 20 
E) di altri acciai Di a 20 


bu) di altra specie: 


A) di acciai da costruzione . 5 . è . 35 
B) di accia1 rapidi age: 22 
C) di accial inossidabili , 30 
D) d. accla1 resistenti ad alta temperatura z 30 
E) di altri accia) 3 35 


Il) profilati» 
aa) non forati: 


A) di accia1 da costruzione . si se i a . 35 
B) di acciai rapidi + È " 22 
C) di accla1 inossidabili . 30 
D) di accia1 resistenti ad alta temperatura P 30 
E) dir altri accia1 7 N 35 
bb) forati << 35 23 
f) semplicemente lamimati o estrusi a caldo: 
I) vergella o bordione: 
aa) dr acciar da costruzione . . . . 35 esente 9 
bb) di acciar rapidi . 5 2 . P È 22 esente 8 
cc) di acelal mossidabili . . È 30 esente 10 (1) 
dd) di acciai resistenti ad alta temperatura . 7 3 30 esente 8 
ee) di altri accial . . . . . di 35 esente 8 
II) barre piene: 
aa) di acciai da costruzione: 
A) a sezione rettangolare, dello spessore di mm. 50 
O piu e della larghezza di mm 300 o più, il cul 
spessore supera il quarto della larghezza 20 esente 9 
B) altre î . so ne a sha ? 35 esente 9 


(1) Dal 10 febbraio 1960 11 dazio è ridotto all’8 %. 


QaQ2099 


caona 
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NuzMrRo 
5 LETTERA DAZIO SUL VALORE % 
ni Applicabile 
della "Y v Per provenienze 
della DINOMINAZIONE DELLE MERCI dalla Comunità {Ter provenienze 
Stati. Generale europea del car- { CECA senza cer- 
Tariffa bone e acciaio! tificato di libera 
stica (CECA) scortate | pratica e per al- 


da certificato dii tre provemenze 
libera pratica 


rr —____—_rrrr——————————m——_———_—_—_—_—_—_—_———m———————————————@—————————@—@—@—@—@——1Ét—@—@—@—@ 


bb) di acciai rapidi: 
A) a sezione rettangolare, dello spessore di mm 50 
o piu e della larghezza di mm. 300 o piu, ll cul. 
spessore supera il quarto della larghezza . . 15 esente 8 
B) altre ss e 22 esente 8 
cc) di acciai inossidabili: 
A) a sezione rettangolare, dello spessore di mm. 50 
o piu e della larghezza di mm 300 o più, 11 cui 
spessore supera il quarto della larghezza. . 20 esente 10 (1) 


B) altre x 30 esente 10 (1) 
dd) di acciai resistenti ad alta temperatura: 


A) a sezione rettangolare, dello spessore di mm 50 
o piu e della larghezza di mm. 300 o piu, 1l cul 
spessore supera il quarto della larghezza . 20 esente 8 


B) altre . 30 esente 8 
ee) di altri accial: 


A) a sezione rettangolare, dello spessore di mm 50 

o piu c della larghezza di nun 300 o piu, 11 cui 

spessore supera il quarto della larghezza . . 20 esente 8 
B) altre . 35 esente 8 


III) Larre forate per la perforazione delle mine: 


aa) di acciaio da costruzione 35 esente 9 
DL) di acciai: rapidi 3 : 22 esente 8 
cc) di acciar mossidabili : 30 esente 10 (1) 
dd) di acciai resistenti ad alta temperatura. . . 30 esente 8 
ee) di altii acciai . x 35 osente 8 
IV) profilati: 
aa) di accia: da costruzione: 
A) non forati F si e ste » 35 esente 9 
B) forati o e de eee a 35 esente 10 
bb) di accia1 rapidi: 
A) non forati elet sr e e la 22 esente 8 
B) forati \ S Vle . z . 35 esente 10 
cc) di acciai inossidabili: 
A) non forati . i Rella e 30 esente 10 (1) 
Bi forati - È È è 35 esente 10 
dd) di accial resistenti ad alta temperatura: 
A) non forati i 5 . . 30 esente 8 
B) forati z . > A a è . 5 . 35 esente 10 
ec) di altri acciai: 
A) non forati x 5 ; 4 5 . A . 35 esente 8 
B) forati . i a x . . . . . . 35 esente 10 
yY) semplicemente ottenuti o rifiniti a freddo: 
I) greggi. 
aa) barre 
A) non aventi in sezione alcun lato o diametro mi- 
nore di 5 mm. . . 35 20 
B) aventi in sezione uno o più lati o diametri mi- 
noli di 5 mm. è de è . 35 


! [ 
(1) Dal 10 febbraio 1980 11 dazio e ridotto all'8%. 
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NUMI RO 
Y LeTt.RA 


della 
della 
Stati. 
Tariffn 
stica 


DLNOMINAZIONE DELLL MERCI 


DAZIO SUL VALORE % 


Applicabile 


Per provenienze 


Generale 


delia Comunità 
europea del car- 
bone e acciao 
{(CECA)scortate 
da certificato di 
libera pratica 


bb) profilati» 


A) non forati: 
A4) non aventi in sezione alcun lato, diametro 0 
spessore di mm 10 o meno P 


BB) aventi in sezione uno 0 piu lati, diametti 0 


spessore * 
a’) di 10 mm 0 meno ma piu dimm 5... 
b) di mm 5 0 meno... . .0 
B) forati 3 È 9 > 5 . a 3 . . 
$) placcati o lavorati alla superficie (lucidati, rive 
stiti, ecc ) 
I) semplicemente placcati 
aa) lammuati o estrusi a caldo: 
A) di acciai da costruzione . . i A È 


B) di acciai rapidi , e» . . . . 
C) di acciai inossidabili , n ci . s i 
D) di accla) resistenti ad alta temperatura . 
FD) di alti accial. è. è» °° 


bb) ottenuti o rifiniti_a freddo . |. $ . i 


H\ alti 


aa) con apporto di altri metalli comuni 0 di altre ma- 
terre anche su tulta la supeificie, oppure argentati, 
dorati, platinati con strato ricoprente di spessole 
non superiore a 30 micron 0, qualora tale Ilmne 
non s'a accertabile, aventi un contenuto in metallo 
fino inferiore a 4 per mille 


bb) con sole operazioni di carattere meccanico: 


A) su minima parte della superficie per 1 prodotti 
fucinati oppure laminati o estrusi a caldo . 


B) a superficie rettificata, tornita, limata per 1 pro 
dotti ottenuti o rifiniti a freddo . È 


5) nastri 


a) semplicemente laminati a caldo, anche decapati: 
I) di acciai da costruzione 7 % 
di acclal rapidi , » è è . . . 


) 
III) di acciai inossidabili i 5 
IV) di acciai resistenti ad alta lenza x . 
V) di altri acciai . 7 È D x l ° 0. 


(1) Per 1 profilati forati è da applicare 11 dazio del 10%. 
(2) Dal 10 febbraio 1960 il daz o è ridotto all 8% per 1 profilati non forati. 
(3) Dal 10 febbraio 1960 11 dazio è ridotto all’ 8%. 


88 


Dazio dei non 
placcati se- 
condo la spe-i 
cile 
Dazio dei non 
placcatise 
condo la spe- 
cio 
Dazio dei non 
placcati se- 
condo la spe- 
cie 


Dazio der non 
placcatise- 
condo la spe- 
ce 

Dazio dei non 
placcati se- 
condo la spe- 

1e 


Dazio deì non 
placcati se- 
condo la spe- 
ce 


Dazio der non 
lavorati se- 
condo la spe- 
ce 


Dazio del non 
lavorati se 
condo la spe- 
ue 


Dazio de: non 
lavorati se 
condo la spe- 
ce 


esente 


esente 


esente 


esente 


esente 


esente 
esente 
esente 
esente 
esente 


Per provenienze 
CECA senza cer- 
tiftcato di libera 
pratica e per al- 
tre provenienze 


23 


9 (1) 
8 (1) 
10 (1) 

(2) 


8 (1) 


8 (1) 


aQga 


lello. 


24 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 55 del 4 marzo 1958 
SU DAZIO SUL VALORE % 
Gi Applicalnle 
della 7 , "n Per proven enze 
della DENOMIVAZIONI DLLLN MERCI della Comumtà|Per prove nenze 
Stat. Generate europea del car-} CLCA senza er. 
Tariffa ban? e acciao) tificato di Îil era 
stica (CLCA) scort ite | pratica e | er al- 
da certificato di} tre proven enze 
libera pratica 
8) semplicemente laminati a freddo, anche decapatl. 
I) di accia: da costruzione 35 20 
II) dì accral rapidi 22 
HI) di acciar nussidabili 30 
IV) di accia1 resistenti ad alta temperatura 30 
V) di accla1 contenenti almeno uno dei seguenti ele. 
menti nelle percentuali di piu di 7% di nichelio 0 
di piu di 4% di cobalto, oppule piu di 1% di 
vanadio 0 di molibdeno o piu di 7% di tunssteno 
ma meno di 9% di questi te elementi considerati 
compiessivamente 35 
VI) di altri acciai 35 20 
y) placcati, rivestiti o altrimenti trattati alla superficie 
I) semplicemente placcati - 
aa) laminati a caldo 4 . 
A) di accia: da cosuuzione . 3 : Pazio del na- esente 9 Cc. 
stri non plae- 
cati secondo 
la specie 
B) di accia: rap'di . . Tazio dei na- esente 8 C. 
str non plae- 
cati secondo 
PI Ta specie 
C) di acciai inossidabili E 2 5 « Dazio der na- esente 10 C. 
stri non plae- 
cati secondo 
la specie 
D) di accia1 resistenti ad alta temperatura Dazio der na- esente 8 0. 
stri non plac- 
cati secondo 
E ta specie 
E) di altri acciai Dazio do na- esente 8 Cc. 
str non place 
. cati secondo 
la specie 
bb) laminati a fieddo . . . . . Dazio dei na- 
stri non plac- 
cati secondo 
la specie 
II) altil ; è : Dazio de: nastri 
non lavorati 
secondo l& 
specie 
è) alnimenti foggiati o lavorati con sole operazioni 
di carattere meccanico su minima parte della loro su- 
perficie (perforati, smussati, orlati, ecc) . Daz 0 de nastri 
non lavoriti 
secondo la 
specie 
6) lamiere 
a) lamiere dette « magnetiche »: 
I) aventi, qualunque sia 11 loro spessore, una perdita 
in watt non superiore a 0,75 watt 35 esente 12 Cc. 
II) altre 35 esente 8 Cc. 
B) altre lamiere 
1) semplicemente laminate a caldo, non decapate: 
aa) di acciai da castuuzione 35 esente 9 C. 
bb) di accia1 rapidi s È 22 esente 8 O. 
cc) di acciai mossidabili > 5 30 esente 10 (li C. 
dd) di accia: resistenti ad alta temperatura . A . 30 esente 8 C. 
ee) di altri accial sio el Cr 35 esente 8 C. 


I 
(E) Pal 10 febbraio 1960 11 dazio è ridotto all’8 %. 


NuxzRO 
x» LetrERA 
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II) semplicemente laminate a caldo e decapate- 


aa) di acciai da cosiruzione . è . 
do) di accial rapidi è a . . . 
ce) di acciar mossidabili . A a A 


dd) di acciai resistenti ad alta temperatura . 
ee) di altri acciai 


III) semplicemente laminate a freddo, anche decapate, 
dello spessore. 


aa) di mm 30 piu: 


A) di accla1 da costruzione . x 

B)*di accial rapidi p 3 

C) di acciar imossidabili 
A4) contenenti piu del 12 % fino al 17 % di cromo 
BB) contenenti piu del 17 % di cromo 

D) di accial resistenti ad alta temperatura 


E) di accia1 contenenti almeno uno dei seguenti ele 
menti nelle percentuali di più di 7% di meheho 
o di piu di 4 % di cobalto, oppure piu dr 1 % di 
vanadio 0 di molibdéno 0 piu di 7 % di tungsteno, 
ma meno di 9 % di questi tre elementi considerati 


complessivamente . 5 . . . . 
F) di altri accial . P s . z . 7 È 
bb) inferiore a mm 3: 
A) di &cclal da costruzione . è . + 
B) di acciai rapidi . . a 
C) di accla: mossidabili . è è 4 È 


D) di acciai resistenti ad alta temperatura 
E) di altri accial 


IV) lucidate, placcale, rivestite o altrimenti trattate alla 
superficie: 


@a) di accial da costruzione . è n Ò 4 . 
bb) di accia1 rapidi è Sri a Vs 5 
cc) di accrla1 imossidabili " s x 3 s 5 


dd) di acciai resistenti ad alta temperatura . Ò 5 


ee) di altri accia1 +, 3 - - - 5 


°V) altrimenti foggiate o lavorate: 


aa) semplicemente tagliate in forma diversa dalla 
quadrata o dalla rettangelare: 
A) di acciai da costruzione = - ao a - 


B) di accia: rapidi ., . 4. > è A 


(1) Dai 10 fobbraio 1980 11 dazio e midotto all'8%. 


Applicabile 
Per provemenze 
dalla Comunità [Per proveme 120 
Generale europea del car- | CECA senza cer- 
bone e acciao tificato di Inbera 
(CEC \)scortate| p.atica e per al- 
da cert ncato dil tre provenienze 
liber pratica 
35 esente 9 
22 esente 8 
30 esente 10 (1) 
30 esente 8 
35 esente 8 
35 23 
22 
30 23 
30 
30 
35 
35 23 
35 esente 9 
22 esente 8 
30 esente 10 (1) 
30 esente 8 
35 esente 8 
Dazio delle la- esente 9 
miere non la- 
vorate secon- 
do la specie 
Dazio d lle la- esente 8 
miere non la- 
vorite recon- 
do la specie 
Dazio delle la- esente 10 (1) 
mie'e non la- 
vorate secon- 
do la specie 
Dazio delle la- esente 8 
miere non la- 
vorate secon- 
do la spec.e 
Dazio d Ile la- esente 8 
miere non la- 
verate secon- 
do la specie 
Dazio delle la- esente 9 
m ere non la- 
vorate secon- 
do la specie 
Dazio delle la-- esente 8 


mere non la- 
vorate secon- 
do la specie 


i A 
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fans DA7IO SUL VALORE % 
—__—____ Applicabile 
della Y e È Per provenienze 
della DENOMINAZIONE DELLE MERCI dalia Comunità |Per provemenze 
Stati Generale europea del car- | CECA senza cer- 
Tariffa bone e acciaio | tificato di libera 
stica (CECA) scortate | pratica e per al- 
da certificato di | tre provenienze 
ì libera pratica 
C) di acciar imossidabili o. +. + è +0 è Dazio delle la- esente 20 (1) 
m ere non la- 
vorate secon- 
do la spocie 
D) di acciai resistenti ad alta temperatura +. [Dazio delle la- esente 8 
miere non l.- 
vorate secon- 
do la specie 
L) di altri accial @ è n 5 4 n x Dazio delle la- esente 8 
miere non la- 
Vorite secon- 
do la specie 
bb) perforate, curvate Imbutite, cesellate incise, ra 
bescate e altre escluse le lamiere foggiate per lami- 
nazione » i F n A n n R A Dazo delle la- 
miere non la- 
vorate «econ- 
do la specie 
7) fil nudi o 11vestiti, esclusi quelli isolati per l'elettricità 
x) greggi 
I) con sezione non avente alcuna dimensione superiore 
a rum 5, ammiatassati o arrotolati 
aa) con resistenza inferiore a kg 150 per millimetro 
quadiato di sezione. 
A) di sezione tonda Dl . 35 20 
B) di sezione diversa dalla tonda 35 20 
bb) con resistenza di hg 150 o piu per millimetro 
quadrato di sezione. 
A) di sezione tonda x . ; . 35 
B) di sezione diversa dalla onda: . p 35 20 
I fil di acciaro, di alta resistenza, destinati alla fabbrica- 
zione delle guarnitute per scardassi, sono ammessi al dazio 
del 15% sul valore, sotto losservanza delle norme e condi. 
zioni da stabilirsi dal Ministro pel ie finanze 
II) altri 
aa) a sezione rettangolare con spessore non ecce 
dente un decimo della larghezza. 
A) di accial da costruzione... . +0. 35 20 
B) di acciai rapidi è 5 . . 5 é " 22 
C) di accia: inossidabili . 7 P A 30 
D) di acciai resistenti ad alta legava pi . 30 
E) di altri acciat iS us de e Se Co ea 35 20 
bu) di altra specie: 
A) non aventi in sezione alcun lato o diametro mi- 
nore di 5 mm. l 35 20 
B) aventi in sezione uno 0 piu lati (e) "dameta mI- 
nori di 5 mm è 5 35 
8) lavorati alla superficie o con abfioria di sla me- 
talii comuni o di altre materie anche su tutta la super 
ficie (fosfatizzati, parcherizzati, verniciati, laccati, zin 
cati, stagnati, ramati, cromati, ecc placcati di metalli 
comuni, fasctati di carta o di materia tessile o di gom 
ma e simili, per oggetti di moda o per fiori artificiali 
e altri simili us1), oppure argentati, dorati, platinati 
con strato ricopreute non superiore a 30 micron o, qua 
lora tale Ilmite non sia accertabile aventi un contenuto 
im metallo fino inferiore a 4 per mille. . . . Dazio dei fili 
greggi. secon» 
Ì 


[ do la specie 


(1) Dal 10 febbraro 1960 11 dazio è ridotto all’8%. 


Cc. 


Cc. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 55 del 4 marzo 1958 
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Rtl DAZIO SUL VALORE % 
Applcabile 
della DENOMINAZIONE DELLE MEROI Per provenienze 
della dalla Comunità {Per provenienze 
Stati. Generale europea del car- | CECA senza cer- 
fa bone e acelaio| tificato di libera 
stica {CECA)scortate | pratica e per al- 
da certificato di | tre provenienze 
libera pratica 
73.16 Elementi per la costruzione di strade ferrate, di ferro o di 
acciao: rotaie, controrotaie, aghi, cuori, incroci e scambi, 
tiranti per aghi, cremagliere, traverse, stecche, piastrine di 
appoggio, piastrine di fissaggio, piastre e barre di scarta- 
mento per la posa o per il fissaggio delle rotaie: 
a rotaie (diritte o curvate, anche forate): 
1) conduttrici di corrente, con parti di metallo non ferrose. 35 
2) altre: 
«) nuove, del peso per metro lineare: 
I) di 20 kg. 0 più . o... .0 +. 80» 35 esente 10 
Il) inferiori a kg. 200.0... 00.0 35 esente 10 
By. usate: ca a Cat e Sn a Le a 35 esente 10 
b contro-rotale (diritte o curvate anche forate) . . . 35 esente 10 
DI cremagliere (anche forate) . . l 2 . è. 35 23 
d traverse (anche forate o curvate): 
Sl classificano ‘in questa voce anche le traverse imbutite. 
1) munite di cuscinetti. /. ..0.0 0. 35 esente 11 
2) altre 35 esente 11 
€ stecche (ganasce) e piastrine di appoggio anche forate, im- 
butite o in altro modo lavorate: 
1) laminate . . . ‘ A 3 si de e la 35 esente ll 
2) altre È é 3 si È % x è 5 x è 35 23 
} altri: 
1) agh1, cuori, incroci e scambi, tiranti per aghi, anche 
forati ; 3 i a è 35 23 
Seguono 11 trattamento daziario di questa voce le piattafor- 
me, 1 deviatori e simili. 
2) piastrine di fissaggio, piastre e barre di scartamento, 
anche forate, imbutite o in altro modo lavorate . 5 a 35 23 


Il Ministro per le finanze 
ANDREOTTI 
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